
ALLEGATO A

PRESCRIZIONI PER LA MITIGAZIONE, COMPENSAZIONE 
E MONITORAGGIO DEGLI IMPATTI

Istruttoria interdisciplinare della  fase di valutazione  ai sensi dell'art.  12
della  L.R.  40/1998  e  s.m.i.,  relativa  al  progetto  “Progetto  definitivo  di
recupero e riqualificazione ambientale dell'ex stabilimento MVO-lotto 6:
destinazione  area  energie  rinnovabili-intervento  6B:progetto  di
insediamento  impianto  idroelettrico  relativo  alla  riattivazione  e
ampliamento della derivazione ex fucina panieri.”
Comune di Sparone  

Proponente:RVO s.r.l.

Presentato per la fase di Valutazione ex. art. 12 
Legge Regionale 14 dicembre 1998, N. 40

                                                                          



Il  progetto,  il  quale  dovrà  essere  realizzato  conformemente  alla  documentazione  progettuale
presentata,  ivi  incluse  le  misure di  mitigazione,  monitoraggio  e compensazione  previste,  risulta
compatibile  con l’ambiente  subordinatamente al  rispetto  di tutte  le ulteriori  prescrizioni  per la
mitigazione degli impatti, la compensazione ambientale ed il monitoraggio di seguito riportate.

Il mancato rispetto delle seguenti prescrizioni comporta quanto previsto dall’art. 29 del D lgs. 152
2006 e smi commi 3  “Qualora si  accertino violazioni  delle  prescrizioni  impartite  o  modifiche
progettuali  tali  da  incidere  sugli  esiti  e  sulle  risultanze  finali  delle  fasi  di  verifica  di
assoggettabilità e di valutazione,  l'autorità competente,  previa eventuale sospensione dei lavori,
impone al proponente l'adeguamento dell'opera o intervento, stabilendone i termini e le modalità.
Qualora il proponente non adempia a quanto imposto, l'autorità competente provvede d'ufficio a
spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato” e  4.
“Nel caso di opere ed interventi realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di
assoggettabilità  o  di  valutazione  in  violazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  Titolo  III,
nonché nel caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti  finali,  l'autorità
competente,  valutata  l'entità  del  pregiudizio  ambientale  arrecato  e  quello  conseguente  alla
applicazione della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il
ripristino dello  stato dei luoghi  e della  situazione ambientale  a cura e spese del  responsabile,
definendone i  termini e le modalità.  In caso di inottemperanza, l'autorità competente provvede
d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti
previsti  dal  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entrate
patrimoniali dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato.”

Prescrizioni relative ad adeguamenti progettuali ed approfondimenti ambientali
Il rispetto di quanto previsto in questo paragrafo andrà controllato nell’ambito esecutivo del rilascio
dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D. lgs. 387/2003 e smi.
1. Dovrà  essere  presentata,  per  quanto  concerne  l’interferenza  con la  viabilità  provinciale,

un’apposita relazione sulla sicurezza che illustri le possibili problematiche, se sussistenti, in
fase di cantiere e di esercizio per l’intera durata dell’impianto e, se del caso, gli accorgimenti
ed i monitoraggi che verranno posti in essere per questo specifico aspetto. In tal senso dalla
relazione  dovrà  emergere  chiaramente  che  la  presenza  della  condotta  in  pressione,  che
transiterà sotto e/o a lato della Strada Provinciale, non determinerà pericolo alcuno per gli
utenti,  né problemi strutturali alla strada stessa. 

2. Dovrà essere condiviso con il Servizio Tutela della Fauna e della Flora della Provincia la
progettazione definitiva delle vasche per la stabulazione dell’ittiofauna.

3. Dovranno  essere  prodotti  tutti  gli  approfondimenti  geotecnici  richiesti  nel  corso
dell’istruttoria.

Prescrizioni per la realizzazione dell’opera
4. Il  progetto  dovrà  essere  realizzato  conformemente  alla  documentazione  progettuale

presentata, ivi incluse le misure di mitigazione e compensazione previste, fatto salvo quanto
esplicitamente  previsto  dalle  prescrizioni  inserite  nel  presente  provvedimento;  qualsiasi
modifica  sostanziale  a  tali  previsioni  dovrà  essere  sottoposta  al  riesame  del  servizio
Valutazione di Impatto Ambientale.

5. In fase di cantiere dovrà essere evitato il più possibile l’abbattimento di esemplari arborei di
pregio  quali ad esempio i Castagni nonché, in generale, di esemplari di elevate dimensioni.

6. I lavori in alveo non potranno essere svolti da ottobre a febbraio, si raccomanda inoltre di
evitare a seguito degli interventi  di ripristino e durante i lavori l’attecchimento di specie
esotiche mediante opportuni accorgimenti.

7. Dovranno essere evitati, per quanto concerne le interferenze con l’area boscata, i lavori nei
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periodi riproduttivi dell’avifauna.
Organizzazione dei cantieri
8. Fatte  salve  le  responsabilità  civili  e  penali  previste  dalla  vigente  normativa  in  caso  di

inquinamento ambientale, al fine di prevenire al massimo le possibilità di incorrere in tali
situazioni eventualmente connesse alle attività dei cantieri, l’impresa appaltatrice è tenuta al
rispetto  della  normativa  vigente  in  campo  ambientale  e  ad  acquisire  le  autorizzazioni
ambientali  necessarie  allo  svolgimento  delle  attività.   L’impresa  sarà,  peraltro,  tenuta  a
recepire  tutte  le  osservazioni  che  deriveranno  dalle  attività  di  monitoraggio  ambientale,
apportando  quanto  prima  i  necessari  correttivi  per  la  riduzione  preventiva  degli  impatti
(ubicazione degli impianti rumorosi, modalità operative nel periodo notturno, ecc.).

9. In particolare, l’impresa sarà tenuta a sottoporre all’ARPA - Piemonte una planimetria e una
relazione  dettagliata  relativa  alla  distribuzione  interna  dell’area  di  cantiere  (ubicazione,
dimensionamento e modalità di gestione) degli impianti fissi e di tutti i sistemi necessari per
lo  smaltimento  controllato  degli  inquinanti  provenienti  dalle  lavorazioni  previste
garantendone, nel tempo, la verifica della capacità e dell’efficacia.

10. L’impresa dovrà inoltre tenere conto che:
- dovrà evitare qualsiasi danno di qualunque natura che possa compromettere il buon

regime dei corsi d’acqua;
- nel  corso  dei  lavori  si  dovranno  attuare  tutte  le  precauzioni  necessarie  affinché

l’interferenza con la dinamica fluviale, non determini aggravi di rischio idraulico e
pericoli per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; l’alveo non
dovrà essere occupato da materiali, né eterogenei, né di cantiere;

- durante  il  periodo  riproduttivo  dell’ittiofauna  locale  dovranno  essere  evitate
interferenze dirette con l’alveo di magra;

- nella realizzazione e nell’esercizio delle opere viarie occorrerà tenere in debito conto
dell’osservanza di tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di acque pubbliche
ed all’eventuale parere ed autorizzazione di altre Autorità ed Enti interessati;

- si  dovrà  procedere  all’impermeabilizzazione  temporanea,  preferibilmente  con
appositi teli, delle aree di sosta delle macchine operatrici;

- dovranno essere predisposte tutte le misure atte a scongiurare il rischio di immissione
di  sostanze  inquinanti  (oli  ed  idrocarburi  in  genere,  polveri  e  sfridi,  residui
bituminosi e cementizi ecc.. ) ed un piano di intervento rapido per il contenimento e
l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali anche sul terreno; in tale contesto
si  dovrà prevedere la  separazione  degli  oli  ed idrocarburi  eventualmente  presenti
nelle  acque  che  saranno  classificati  “rifiuti  speciali”  e,  quindi,  smaltiti  presso
impianti autorizzati.

- le acque di lavaggio betoniere e le acque di supero dei cls, che contengono una forte
componente  di  materiale  solido,  dovranno  essere  adeguatamente  smaltite  presso
impianti di trattamento;

- gli  stoccaggi  di  materiali  e  sostanze  chimiche  dovranno  essere  localizzati  il  più
possibile  lontano  dal  corso  d’acqua  su  superficie  temporaneamente
impermeabilizzata;

- particolare cura dovrà essere posta  nella manutenzione e nel corretto funzionamento
di ogni attrezzatura utilizzata, in particolare occorrerà effettuare periodicamente una
manutenzione  straordinaria  dei  mezzi  d’opera  e  dovranno  essere  controllati
giornalmente i circuiti oleodinamici dei mezzi operativi;

- al termine dei lavori  dovranno essere smaltiti  tutti i  rifiuti  di cantiere e occorrerà
curare  che  le  riprofilature  del  terreno  vengano  effettuate  in  modo  tale  da  non
interrompere la continuità ecologico-funzionale del corso d’acqua e dell’ecosistema
ripariale.

11. Dovrà essere ridotta ai minimi termini la dispersione delle polveri in atmosfera attraverso:

                                                                          



- una costante bagnatura delle strade utilizzate,  pavimentate e non, entro 100 m da
edifici o fabbricati;

- un lavaggio  dei  pneumatici  di  tutti  i  mezzi  in  uscita  dal  cantiere  e  dalle  aree  di
approvvigionamento e conferimento materiali prima dell’inserimento sulla viabilità
ordinaria;

- una bagnatura e copertura con teloni dei materiali trasportati con autocarri.
12. I materiali inerti di risulta degli scavi, come disposto dal D. lgs.152/06 e s.m.i., qualora non

riutilizzati  direttamente  in  cantiere,  sono  soggetti  alla  normativa  sui  rifiuti  e  pertanto
dovranno essere trasportati ad appositi centri di smaltimento.

13. I  siti  di  cantiere  dovranno avere le seguenti  caratteristiche oltre  a essere delimitati  dalla
segnaletica prevista dalla vigente normativa dovranno:
- non creare perturbazione dell’esistente assetto idrogeologico della zona;
- essere realizzati, il più possibile, al di fuori di aree boscate e di possibili recettori

sensibili;
- non dovranno essere interessati da movimenti franosi attivi o quiescenti riconosciuti

nello  Studio  di  Impatto  Ambientale  depositato,  nello  strumento  urbanistico  o
segnalati nelle banche dati regionali o provinciali;

- dovranno  essere  dotati  di  adeguati  sistemi  di  drenaggio  delle  acque  esistenti  al
contorno;

- dovranno  essere,  al  termine  dei  cantieri,  rinaturalizzati,  inoltre   dovrà  essere
ripristinato il piano campagna preesistente.

14. I movimenti di terra devono essere eseguiti in modo che lo scavo non rimanga esposto per
lungo tempo agli agenti atmosferici ed alle acque di ruscellamento, al fine di evitare processi
di infiltrazione localizzati. Nel caso gli scavi andranno protetti con teli impermeabili.

Rumore
15. L’impresa  sarà  tenuta  a  seguire  inoltre  le  seguenti  indicazioni  per  quanto  riguarda

l’organizzazione del cantiere:
- localizzare gli impianti fissi più rumorosi (betonaggio, centro di vagliatura,  officine

meccaniche, elettrocompressori, ecc.) alla massima distanza dai ricettori esterni;
- orientare gli impianti che hanno un’emissione direzionale in modo da ottenere, lungo

l’ipotetica linea congiungente la sorgente con il ricettore esterno, il livello minimo di
pressione sonora;

- imporre direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi;
- uso di barriere acustiche mobili da posizionare di volta in volta in prossimità delle

lavorazioni più rumorose tenendo presente che, in linea generale, la barriera acustica
sarà tanto più efficace quanto più vicino si troverà alla sorgente sonora;

- programmare  le  operazioni  più  rumorose  nei  momenti  in  cui  sono più  tollerabili
evitando,  per  esempio,  le  ore  di  maggiore  quiete  o  destinate  al  riposo  per  una
maggiore accettabilità, da parte dei cittadini, di valori di pressione sonora elevati;

- caricamento e movimentazione del materiale inerte,  di preferenza con uso di pale
caricatrici piuttosto che escavatori;

- lavorazioni effettuate preferibilmente nel periodo diurno.
16. Dovranno  essere  impiegate  macchine  e  attrezzature  che  rispettano  i  limiti  di  emissione

sonora  previsti,  per  la  messa  in  commercio,  dalla  normativa  regionale,  nazionale  e
comunitaria, vigente da almeno tre anni alla data di esecuzione dei lavori. L’impresa dovrà
altresì privilegiare l’utilizzo di:
- macchine  movimento  terra  ed  operatrici  gommate,  piuttosto  che  cingolate,  con

potenza minima appropriata al tipo di intervento;
- impianti fissi, gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati.

Viabilità di cantiere
17. La viabilità da utilizzare in fase di cantiere dovrà essere esclusivamente quella descritta in

                                                                          



progetto.
18. Come  richiesto  dall’Amministrazione  Comunale  dovranno  essere  garantiti  i  ripristini

ambientali  e quelli  che riguarderanno il  manto stradale  laddove è  prevista  la  posa della
condotta nel sedime della strada comunale,

19. Dovrà essere garantito il transito sulle strade a traffico alternato, durante l’esecuzione dei
lavori,  in  modo tale  da garantire  ai  mezzi  di  soccorso ed  ai  residenti  di  raggiungere  le
borgate a monte del concentrico di Sparone.

Acque superficiali
20. Dovrà sempre essere garantito a valle traversa il Deflusso Minimo Vitale rilasciato secondo

le modalità stabilite nel disciplinare di concessione.
Compensazioni
21. Gli  interventi  di  compensazione  previsti  dovranno  eseguiti  secondo  le  modalità  e  la

localizzazione indicate negli elaborati progettuali.

Prescrizioni per il monitoraggio 
Inoltre il proponente è tenuto all’osservanza dei seguenti adempimenti:
22. Al  Dipartimento  ARPA  territorialmente  competente  ed  al  Servizio  VIA  dovrà  essere

trasmesso  in  formato  elettronico  il  progetto  esecutivo  autorizzato  nell’ambito  del
procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi del D.lgs. 387/2003.

23. Al  Dipartimento  ARPA  territorialmente  competente  ed  al  Servizio  VIA  dovrà  essere
tempestivamente comunicato l’inizio ed il termine dei lavori, onde permettere il controllo
dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera ai sensi D. lgs
152/2006 e smi.
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